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   La IX Commissione,
   premesso che:
    ai sensi dell'articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo codice della strada, l'idoneità tecnica necessaria per il rilascio della patente di guida si consegue superando una prova di controllo delle cognizioni (esame teorico) e una prova di verifica delle capacità e dei comportamenti (esame pratico), secondo direttive, modalità e programmi stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base delle direttive dell'Unione europea;
    ai fini del conseguimento della patente, l'aspirante può presentare apposita istanza al competente ufficio della motorizzazione civile o, in alternativa, iscrizione presso una delle autoscuole presenti sul territorio, le cui norme sono disciplinate dall'articolo 123 del codice della strada;
    l'esame teorico verte su argomenti relativi alla segnaletica stradale, ad elementi di meccanica, alla sicurezza stradale e del veicolo; 
    ai sensi del successivo articolo 122, solo previo superamento dell'esame teorico, è rilasciata dal competente ufficio della motorizzazione civile o dall'autoscuola un'autorizzazione per esercitarsi alla guida (cosiddetto «foglio rosa»), la cui durata è di dodici mesi, durante i quali all'aspirante è permesso esercitarsi per affrontare l'esame pratico, purché al suo fianco si trovi un istruttore o un accompagnatore di età non superiore a 65 anni;
    l'articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, recante «Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE», prevede che le prove di controllo delle cognizioni e di verifica delle capacità e dei comportamenti, utili al conseguimento delle patenti di guida, si conformino ai requisiti minimi di cui all'allegato II del medesimo decreto legislativo;
    l'articolo 122, comma 5-bis, del codice della strada, come introdotto dall'articolo 20, comma 2, lettera b), della legge 29 luglio 2010, n. 120, prescrive, ai fini del conseguimento della patente di guida di categoria B, esercitazioni obbligatorie in autostrada o su strade extraurbane e in condizioni di visione notturna presso un'autoscuola con istruttore abilitato ed autorizzato, demandandone la disciplina e le modalità di svolgimento delle esercitazioni ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
    il relativo decreto ministeriale 20 aprile 2012 prevede che, a decorrere da maggio 2012, l'aspirante al conseguimento della patente di guida di categoria B deve effettuare almeno sei ore di esercitazioni obbligatorie di guida presso un'autoscuola, con istruttore abilitato ed autorizzato;
    da più parti si sostiene che il mero superamento degli esami per il conseguimento della patente, così come attualmente svolti, non garantisce un'adeguata formazione dei conducenti e tantomeno che gli stessi rispettino le norme del codice della strada e abbiano un atteggiamento consapevole e rispettoso della vita propria e altrui;
    la preparazione per l'esame di teoria è nozionistica e spesso i candidati memorizzano le domande contenute nella banca dati ministeriale e le relative risposte senza averne realmente compreso il significato, anche per via del linguaggio utilizzato e della costruzione delle frasi, non sempre facilmente comprensibili per stranieri, persone con disturbi dell'apprendimento, bassa scolarizzazione, ecc.;
Sul punto si rappresenta che è stato elaborato un nuovo listato per le patenti delle categorie A1, A2, A, B, B con codice 96 e BE, orientato alla maggior comprensibilità del testo delle proposizioni proposte al candidato, al fine di verificare la sola conoscenza tecnica richiesta, al netto di ogni complessità di linguaggio o struttura del periodo: il tutto con particolare attenzione ai candidati con disturbi specifici dell’apprendimento. È stato definito un accordo di collaborazione con il Dipartimento CORIS dell’Ateneo Sapienza di Roma per la verifica/integrazione/modifica del listato elaborato, ove non coerente con tali finalità.
Il termine per la consegna del lavoro da parte del CORIS è nell’Accordo definito entro la fine del corrente anno.
    a questo si aggiunge l'utilizzo di app, social media, lezioni on line che tendono a favorire un apprendimento individuale, mnemonico, superficiale, nel quale mancano completamente il trasferimento di esperienze ed emozioni (docente-allievo) e di condivisione che solo lezioni in presenza con docenti qualificati possono garantire;
Sul punto si rappresenta che, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del DM 317 del 1995 e succ.mod. non sono ammessi corsi con il sistema e-learning. Ai sensi dell’articolo 123, co. 11-bis, CDS “L'istruzione o la formazione dei conducenti impartita in forma professionale o, comunque, a fine di lucro al di fuori di quanto disciplinato dal presente articolo costituisce esercizio abusivo dell'attività di autoscuola”. Tanto per rappresentare che trattasi di pratiche non consentite se si risolvono in uno dei predetti divieti.
    anche gli esami pratici di guida sono spesso superficiali e sicuramente non uniformi su tutto il territorio nazionale, come dimostrano le statistiche degli esiti degli esami pubblicate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Inoltre, l'obbligatorietà di solo sei ore di guida certificata e, peraltro, soltanto per il conseguimento della patente B non è sufficiente ad avere un'adeguata preparazione alla guida;
Quanto a contenuti e modalità, anche temporali, gli esami di guida svolti dal personale della Motorizzazione si conformano alla normativa europea come recepita nell’ordinamento. 
    per quanto concerne il personale esaminatore degli aspiranti al conseguimento della patente di guida, i commi 3, 4, 5 e 5-bis, dell'articolo 121 del codice della strada, prevedono che gli esami sono effettuati, su base volontaria, da dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dopo la frequenza di un corso di qualificazione iniziale e l'esame di abilitazione. Il permanere nell'esercizio della funzione di esaminatore è subordinato alla frequenza di corsi di formazione periodica;
    già da tempo persistono su tutto il territorio nazionale una serie di problematiche legate alla operatività del personale degli uffici della motorizzazione civile, in particolare in merito agli esami di conseguimento della patente di guida; tali criticità si sono accentuate durante l'emergenza epidemiologica da COVID-19;
    innanzitutto gli uffici delle motorizzazioni di tutta Italia soffrono da tanto una grave mancanza di personale; il numero di funzionari addetti agli esami non è sufficiente a coprire le richieste e i tempi medi di attesa per l'effettuazione delle prove di guida arrivano ultimamente fino a 4/5 mesi;
    la maggior parte degli esami di guida è ormai effettuata fuori dal normale orario di lavoro degli esaminatori (e quindi in straordinario), sulla base della disponibilità concessa dagli stessi, che hanno un'età media di 58 anni;
    per sopperire alle carenze di organico degli uffici della motorizzazione civile, si è spesso operato attingendo al personale degli uffici delle province confinanti o addirittura della sede centrale del Ministero;
    l'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 al fine di ridurre le liste di attesa in materia di svolgimento delle prove di verifica delle capacità e dei comportamenti per il conseguimento della patente di guida, hanno previsto che le prove pratiche, in conto privato, possano essere svolte, fino al 31 dicembre 2023 anche da personale qualificato abilitato degli uffici della motorizzazione civile in quiescenza,
impegna il Governo:
   ad adottare ogni utile iniziativa per rafforzare il sistema dell'educazione stradale, nonché della formazione dei conducenti nell'ottica di una sempre maggiore sicurezza stradale;
Per quanto di competenza di questa Direzione Generale - e dunque con esclusione dell’“l’educazione stradale” diversa da quella erogata dalle autoscuole, ai sensi dell’articolo 123 CDS – la proposta appare assolutamente condivisibile. Peraltro sul tema sembra essere significativamente intervenuto anche il PDL di riforma del Codice della strada, licenziato recentemente dal Consiglio dei Ministri.
   a valutare, al fine del conseguimento della patente di guida, l'obbligatorietà di un percorso di formazione, anche teorico così come già avviene per la pratica, con le guide certificate presso le autoscuole presenti sul territorio;
Questa Direzione, nei limiti della sua competenza, ritiene che la complessità delle cognizioni da acquisire ai fini del superamento della relativa prova di controllo non sia tale da giustificare l’imposizione di un obbligo generalizzato a che il percorso di formazione teorica sia svolto presso un’autoscuola. 
   per quanto concerne la formazione teorica, ad adottare iniziative volte ad inserire nel programma del corso obbligatorio anche l'approfondimento di aspetti non nozionistici che esulano dalle domande dei questionari di esame, tra i quali: a) alcool e droghe; b) percezione del rischio; c) responsabilità civile e penale; d) primissimo soccorso in caso di incidente; e) cause più frequenti di incidenti stradali e comportamenti per la prevenzione;
Al fine di corrispondere elementi di risposta al riguardo, appare utile premettere che i contenuti delle prove teoriche si conformano ai contenuti che l’allegato II della direttiva 2006/126/CE e succ.mod. indica come minimi. A questi nell’ordinamento nazionale sono stati aggiunti ulteriori argomenti. 
In tal senso – ed in relazione a quelli indicati nella risoluzione -, costituiscono, tra l’altro, oggetto della formazione teorica e del relativo esame i seguenti contenuti:  
· osservazione, valutazione e decisione, in particolare tempi di reazione, nonché cambiamenti nel comportamento al volante indotti da alcool, droghe, medicinali, stati d'animo e affaticamento; 
· fattori di rischio legati alle diverse condizioni della strada; in particolare il loro cambiamento in base alle condizioni atmosferiche e al passaggio dal giorno alla notte;
· fattori di rischio specificamente legati all'inesperienza degli altri utenti della strada e categorie di utenti particolarmente esposte quali bambini, pedoni, ciclisti e persone con mobilità ridotta;
· rischi legati alla manovra e alla guida di diversi tipi di veicolo e relativo campo visivo del conducente; 
· fattori di rischio legati ai vari tipi di strada precedentemente indicati, con particolare attenzione agli elementi potenzialmente scivolosi quali tombini, segnaletica orizzontale (ad esempio strisce e frecce) e binari; 
· regole generali di comportamento in caso di incidente (collocazione dei segnali di pericolo e segnalazione dell'incidente) ed eventuali misure di assistenza agli infortunati; 
· responsabilità civile, penale, amministrativa; forme assicurative legate al veicolo diverse dalla RCA.
Pertanto l’attuale prova teorica già sembra contemplare gli argomenti segnalati dagli Onorevoli.
Tanto premesso, al riguardo si ritiene che, in sede di recepimento con decreto legislativo della adottanda direttiva di revisione della direttiva 2006/126/CE, il legislatore delegante potrà meglio declinare i contenuti suggeriti nella risoluzione ed ogni altro che si riterrà opportuno prevedere.   
per quanto riguarda la formazione pratica alla guida, al fine di migliorare la sicurezza stradale e ridurre il rischio di incidenti, a prevedere, con apposito decreto ministeriale, un aumento delle ore delle lezioni di guida certificate che il candidato deve sostenere prima di poter svolgere l'esame per la patente di categoria B, nonché a introdurre un adeguato numero di ore di esercitazioni obbligatorie presso un'autoscuola per il conseguimento della patente per la guida di un ciclomotore o un motociclo;
sul punto si conferma il parere tecnico in precedenza esposto
	   in particolare:
	

	    a) per finalità di sicurezza della circolazione stradale, e di migliore prognosi dell'idoneità tecnica di un candidato al conseguimento di un titolo abilitativo alla guida, a prevedere che le guide certificate (attualmente: in autostrada, su strade extraurbane ed in condizioni di circolazione notturna) – già obbligatorie (ex articolo 122, comma 5-bis, CDS) per il conseguimento della patente di categoria B e disciplinate dal decreto ministeriale 20 aprile 2012 –, siano obbligatorie anche per il conseguimento delle categorie di patenti A1, C e D, comma 1, lettera a), nonché per quelle di categoria A2 ed A, fatta salva l'ipotesi che il candidato al conseguimento delle stesse non provveda alla formazione obbligatoria per l'accesso graduale, previsto dall'articolo 123, comma 7, ultimo periodo del codice della strada (comma 1, lettera b));
	Come correttamente ricordato, l’articolo 122, comma 5-bis, CDS dispone ore di guida obbligatorie ai fini del conseguimento della patente di categoria B, disciplinate dal DM 20 aprile 2012.
È parere di questa Direzione che possa essere opportuno estendere tale obbligo anche al conseguimento di altre categorie di patenti (ivi comprese anche quelle di categoria AM, C1 e D1), prevedendo altresì – ove ne ricorra il caso -, l’utilizzo di veicoli elettrici o ibridi, con cambio automatico. 
Essendo tale parere squisitamente tecnico, esso è reso al netto di ogni valutazione relativa all’incremento di costi per l’utenza. 


	    b) con specifico riferimento al conseguimento delle patenti di categoria B, a prevedere che le esercitazioni in commento siano svolte anche alla guida di veicoli ad alimentazione elettrica o ibrida dotati di cambio automatico, essendo infatti significativamente diversa la tecnica di guida di tali veicoli, sempre più diffusi anche grazie alla politica di incentivazione statale, come dimostra l'esperienza delle guide certificate in altri Paesi;
	Nei limiti di quanto su indicato, questa Direzione Generale è assolutamente favorevole a simile iniziativa 

	   ad adottare iniziative, anche normative, volte a dare piena attuazione a quanto previsto dalla direttiva 126/2006/CE con riferimento all'estensione delle patenti di guida della stessa categoria (da patente A1 a patenti A2 e A, da patente B a patente B96, da patente cod. 78 a patente cambio manuale);
	Al fine di fornire elementi di risposta sul tema, si rappresenta che:
· accesso graduale alle patenti A2 ed A senza esame: la disposizione è stata già recepita nell’ordinamento (art 123, co. 7, CDS) e il DM attuativo è stato registrato presso la Corte dei Conti in data 7 luglio 2023. È quindi di prossima pubblicazione in GU e sarà applicabile a decorrere dalla data stabilita con decreto dirigenziale, all’esito dell’implementazione delle necessarie procedure informatiche del CED;
•	patente B con codice 96: in sede di attuazione della direttiva 2006/126/CE il legislatore ha optato per l’esame. Valutazioni diverse o integrative richiedono una previsione di legge ad hoc e potranno costituire esplicito criterio di delega per l’attuazione della direttiva di revisione della direttiva 2006/126/CE, attualmente in fase di proposta;
•	rimozione del codice 78 (cambio automatico) dalla patente di guida: a diritto vigente la citata direttiva 2006/126/CE, come modificata dalla direttiva 2012/36/CE:
· definisce veicolo con cambio manuale quello “nel quale è presente un pedale della frizione (o leva azionata manualmente per le categorie A, A2 e A1) che deve essere azionato dal conducente quando avvia o ferma il veicolo e cambia le marce”; 
· dispone che i veicoli diversi si definiscono con “cambio automatico” e che l’esame sostenuto su veicolo con cambio automatico comporta l’apposizione di un codice sulla patente emessa;
· dispone infine che gli SM possono decidere di non indicare tale restrizione sulle patenti di categoria BE e superiori, se il candidato è già in possesso di una patente almeno di categoria B conseguita con cambio manuale ed abbia effettuato una specifica prova (stile di guida in grado di garantire la sicurezza e di ridurre il consumo di carburante e le emissioni durante le fasi di accelerazione e decelerazione, nella guida in salita e in discesa, se necessario selezionando le marce manualmente). Tale previsione è stata attuata dal DM 25 febbraio 2013 (GU n. 84 del 10.4.2013).
Uno specifico punto della proposta di revisione della direttiva 2006/126/CE prevede la possibilità di non ripetere l’esame di guida su veicolo con cambio manuale, ma di “estendere” l’abilitazione di guida anche a veicoli con tale ultimo cambio, a seguito di apposito corso di formazione.
A diritto vigente, dunque questa opzione non è ancora possibile: valutazioni diverse possono senz’altro essere fatte in sede di delega per l’attuazione della direttiva adottanda direttiva.


	   a valutare l'opportunità di adottare iniziative volte a rilasciare l'autorizzazione ad esercitarsi alla guida (foglio rosa), solo dopo aver sostenuto almeno la metà del numero di guide certificate previste per legge;

	In merito alla proposta di “valutare l'opportunità di adottare iniziative volte a rilasciare l'autorizzazione ad esercitarsi alla guida (foglio rosa), solo dopo aver completato almeno la metà del numero di guide certificate previste dalla legge”, deve ricordarsi che - a diritto vigente -, la stessa è indispensabile anche per le stesse guide certificate, mancando altrimenti il titolo autorizzativo all’attività di guida stessa.
Ove il legislatore voglia disciplinare diversamente, sarà necessario apportare coerenti modifiche alla norma primaria. 


	   ad assumere opportune iniziative atte a superare gli attuali problemi organizzativi e di carenza di personale che impediscono agli uffici della motorizzazione civile di erogare i servizi e, in particolare, a smaltire il cronico arretrato, che creano disagi e disservizi nei confronti dei cittadini e delle imprese interessate, e di tutti gli operatori del settore, autoscuole e agenzie in primis;
	E’ parere di questa Direzione che lo strumento principale per “superare gli attuali problemi organizzativi e di carenza di personale” sia un significativo e continuativo innesto di nuove risorse umane negli Uffici della motorizzazione.
Ciò posto, al fine di assumere ogni opportuna iniziativa atta a superare i problemi ed i disagi rappresentati anche dagli Onorevoli, nell’intento di ottimizzare l’impiego delle scarse risorse umane disponibili, questa Direzione Generale ha avviato un processo di reingegnerizzazione di tutti i procedimenti di competenza delle sedi centrali e periferiche. 
In tal senso si collocano i provvedimenti di riduzione dei quiz e quindi dei tempi per il conseguimento degli esami di teoria, quelli sul riconoscimento facciale dei candidati in sede di accesso all’aula per sostenere tali esami ed altri progetti in itinere, tutti preordinati a liberare - ove possibile -, risorse da destinare alle attività dove si registrano i tempi di attesa più elevati per l’erogazione del servizio.
Il monitoraggio sulla prima attuazione di tali misure registra che i provvedimenti di natura tecnologica e organizzativa adottati hanno già stabilizzato i tempi di attesa e, quindi i livelli di servizio, per un valore medio di circa 90 giorni, arrestando l’accumulo di ulteriore arretrato.
Infine, ulteriori benefici sono attesi dall’utilizzo, ove necessario, degli Ispettori Autorizzati per la revisione periodica dei veicoli pesanti.
Tuttavia, non può sottacersi che una forte spinta sarebbe data da misure (quali, ad esempio, la riforma degli strumenti di gestione e contabilizzazione dell’attività esterna) realizzabili con proposte di modifiche normative che sono state da tempo formalizzate al competente ufficio del MIT. 
E’ convincimento di questa Direzione che l’implementazione di dette misure, auspicabilmente assieme ad un massiccio e continuativo innesto di nuovo personale, consentirebbe di superare gli attuali limiti del servizio erogato. 


	   ad adottare le iniziative di competenza volte a bandire concorsi per assumere esaminatori e tecnici del settore, e/o ad incrementare le assunzioni attingendo anche da graduatorie di altre amministrazioni;
	Pur non avendo competenza sul tema dell’arruolamento del personale questa Direzione, sotto il profilo funzionale, esprime parere favorevole ad ogni iniziativa, anche legislativa, preordinata a ridurre la ormai cronica carenza di organico della Motorizzazione.
Va tuttavia ricordato che, ai sensi degli articoli 81 e 121 CDS, il personale da adibire rispettivamente alle funzioni tecniche o di esaminatore deve essere dei ruoli del MIT: pertanto a seguire rispetto all’assunzione, tale personale dovrebbe essere formato prima di essere adibito all’espletamento di tali funzioni.


	   ad adottare iniziative di competenza volte a prevedere – fermo il combinato disposto tra il decreto-legge n. 101 del 2013, con cui il legislatore ribadiva all'articolo 4 («Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di contratti e all'uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego») la possibilità per le amministrazioni pubbliche di utilizzare, prima di avviare nuovi concorsi, le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni interessate, e la legge 30 dicembre 2018, n. 145, con cui all'articolo 1, comma 374, si autorizzava il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ad avvalersi della previsione di cui all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (in deroga all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) – che tale forma di assunzione diventi strutturale, con ogni e più ampia disposizione normativa in legge di bilancio, visto il protrarsi sistemico della situazione emergenziale di carenza d'organico, nelle motorizzazioni civili;
	Come già si è avuto modo di riferire, la materia afferente al reclutamento del personale non è di competenza di questa Direzione Generale che, comunque, ribadisce – sotto un profilo funzionale -parere favorevole ad ogni iniziativa preordinata a ridurre la carenza di organico della Motorizzazione.


	   a prevedere che il personale assunto degli uffici della motorizzazione civile possa sostenere celermente i dovuti corsi di abilitazione agli esami e di revisioni tecniche adeguatamente formato e abilitato a svolgere la funzione di esaminatore;
	Al fine di fornire elementi di risposta sul punto, preliminarmente si rappresenta che, ai sensi dell’articolo 121, co. 5, CDS, la materia non è di competenza di questa Direzione Generale, bensì del Dipartimento per la mobilità sostenibile.
Peraltro, a titolo di contributo e con riferimento all’acquisizione dell’abilitazione di esaminatore per gli esami di guida, si rappresenta che tra il 2018 e il 2019 è stata bandita una sessione di formazione iniziale per tutto il personale dell’Amministrazione interessato, conclusasi nel 2021. Stante il continuo decremento del personale interno agli uffici nell'anno 2020 si registra un saldo positivo di 104 esaminatori, incremento pari a circa il 6% rispetto alla base del 2018.
E’ evidente che da un punto di vista funzionale il parere di questa Direzione generale è assolutamente favorevole.

	   a valutare l'opportunità di prevedere, previo confronto con le parti sociali anche in sede di apposita contrattazione del Ccnl, con apposito e più completo intervento normativo, che il personale assunto o da assumersi, e/o trasferito in mobilità/comando presso gli uffici della motorizzazione civile, possa essere obbligato ad abilitarsi e a svolgere la funzione di esaminatore o di ispettore tecnico, da disciplinarsi quindi tra le mansioni specifiche del personale di motorizzazione civile;
	Come evidenziano gli Onorevoli trattasi di misura legislativa, rispetto alla quale, sotto il profilo funzionale, questa Direzione esprime parere favorevole 

	   nelle more della definizione del programma di nuove assunzioni e di formazione nel comparto, al fine di ridurre l'arretrato in materia di svolgimento delle prove di verifica delle capacità e dei comportamenti per il conseguimento delle abilitazioni di guida, ad adottare le iniziative di competenza volte a prorogare oltre la scadenza prevista per il 31 dicembre 2023 e per un ulteriore anno, la possibilità di utilizzare, in qualità di esaminatore ausiliare, il personale qualificato abilitato degli uffici della motorizzazione civile collocato in quiescenza;
	La misura è attualmente stata prorogata per tutto l’anno 2023. 
Un’ulteriore proroga esula dalle competenze di questa Direzione Generale ed è evidente che, ove disposta dal legislatore, sarà posta in essere. 

	   sempre con l'intento di smaltire le liste di attesa relative agli esami per la patente di guida, a valutare l'opportunità di coinvolgere temporaneamente, in funzione di esaminatore, personale qualificato proveniente da altri settori, come ad esempio dalle forze armate e/o dalle forze di polizia;
	L’iniziativa – interessante di per sé – trova purtroppo un limite nella vigente normativa nazionale ed europea. 
Infatti, come già ricordato, ai sensi dell’articolo 121, co.5-bis, CDS, le operazioni relative agli esami di guida possono essere effettuate esclusivamente da dipendenti del MIT.
Tali soggetti, in possesso dei requisiti personali e professionali previsti dall’allegato IV della direttiva 2006/126, come recepita dal decreto legislativo n. 59 del 2011, devono poi essere formati con appositi corsi ed abilitati con specifici esami, disciplinati dal medesimo allegato. 
Per tali ragioni, si ritiene che l’impiego di professionalità esterne richiederebbe una modifica normativa e che, comunque, nell’immediato non sembrerebbe idoneo ad offrire le soluzioni tempestive che si propone.
Paradossalmente, poi, sottrarrebbe inevitabilmente ulteriori risorse all’Amministrazione, impegnandola nelle prescritte attività di formazione ed esame.
 


	   a porre in essere tutte le iniziative necessarie ad uniformare su tutto il territorio nazionale l'attività degli uffici della motorizzazione civile per lo svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti di guida;
	Come è noto, la disciplina degli esami per il conseguimento delle patenti di guida, conforme al diritto comunitario, è oggetto di decreti ministeriali e circolari, i primi in attuazione di disposizioni di legge e le seconde quali istruzioni fornite agli UMC, preordinati proprio ad uniformare lo svolgimento degli esami su tutto il territorio nazionale.
Tanto posto, ed in linea con la misura auspicata, si coglie l’occasione per comunicare che un’ulteriore iniziativa in itinere è l’elaborazione del cd. “catalogo prodotti”, ovvero l’individuazione completa delle attività di competenza degli Uffici e la codificazione delle relative procedure. 


	   ad adottare iniziative volte ad avviare un percorso di riforma della disciplina vigente in materia di organizzazione, funzionamento, personale e compiti della direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui alla legge 1° dicembre 1986, n. 870.
	Si condivide con gli Onorevoli la valutazione di inadeguatezza dell’attuale sistema di gestione e contabilizzazione dell’attività esterna, attualmente disciplinata secondo le modalità previste dall’articolo 19, commi da 1 a 4, della legge n. 870 del 1986.
La vetustà di tale disciplina ed il contesto di riferimento radicalmente modificato costituiscono oggettivamente elementi che rendono l’esercizio delle attività poco appetibile e di gestione assai farraginosa, a fronte di una forte esposizione a responsabilità, quando non ad atteggiamenti anche aggressivi dell’utenza.
Si consideri che l’attuale disciplina - calibrando la remunerazione sull’attività effettivamente svolta e non su quella prenotata – permette l’instaurarsi di meccanismi di “assenze pilotate” di veicoli (o candidati) prenotati, nel caso di tecnici (o esaminatori) “poco graditi”, con evidenti effetti disfunzionali per l’organizzazione delle attività, per il conseguente e forzato sotto-utilizzo delle risorse dedicate alle sedute “deserte”; pone inoltre nelle mani del soggetto privato richiedente la seduta un potenziale potere di ricatto sul dipendente incaricato che, operando con il massimo rigore, rischia di veder compromessa anche l’integrità della propria remunerazione.
A tal fine questa Direzione ha da tempo proposto un adeguamento normativo finalizzato ad attualizzare la determinazione del compenso per le operazioni di motorizzazione prevedendo – sempre a carico di chi richiede le operazioni presso la propria sede (in conto privato) – un corrispettivo fisso, onnicomprensivo e predeterminato per ciascuna seduta prenotata.
Tale proposta, che sembra assolutamente funzionale al superamento delle criticità rappresentate nella risoluzione, è attualmente all’attenzione del competente ufficio del MIT.
Più in generale, ed in definitiva, pur ritenendosi auspicabile una riforma dell’intera legge 870 del 1986, se non una riforma in materia di riorganizzazione, funzionamento, personale e compiti della Motorizzazione, deve rappresentarsi che la questione, negli stretti termini di cui alla risoluzione, non è di competenza di questa Direzione Generale che, sotto il profilo funzionale, esprime tuttavia parere favorevole 
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(7-00108) «Gaetana Russo, Cangiano, Deidda, Raimondo, Frijia, Amich, Ruspandini, Baldelli, Longi».
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